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Il ruolo della bioenergia nella transizione 

ad un’economia

"low carbon": obiettivi e strategie
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Associazione di filiera (400 imprese..)

…. dal bosco al camino

Produzione/distribuzione 

biocombustibili agroforestali
Tecnologie uso energetico

combustione - minicogenerazione



Fonte: GSE rapporto statistico 2015

Le Bioenergie termiche sono la prima delle rinnovabili per quantità di 

energia prodotta in Italia

Marino Berton - Aiel
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Energia Rinnovabile Totale (C.F.L.) 21,3 Mtep

Energia Termica Rinnovabile (C.F.L.) 7,26 Mtep

La Termica da biomasse solide rappresenta oltre un terzo di tutta l’energia 

rinnovabile italiana, senza questa quota, il risultato raggiunto del 17,1% 

precipiterebbe al 11,5% e diventeremmo maglia nera in Europa

Fonte: Elaborazione Aiel su dati GSE rapporto statistico 2015
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caldaie e stufe a biomassa legnosa producono

TRE VOLTE più energia ( Mtep) 

di tutto il fotovoltaico installato in Italia

+

Fonte: Elaborazione Aiel su dati GSE rapporto statistico 2015Marino Berton - Aiel
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CLEAN ENERGY FOR ALL

Obiettivi europei energia e cambiamento 
climatico

• 2030
• [COM(2014)15&COM(2014)520]
• [European Council 23-24/10/2014]
• [Pacchetto Energia pulita per tutti gli europei]

• 40% riduzione GHG

• 27% energie rinnovabili

• 27%[30%] efficienza energetica

2020

2030 2050
2020
[COM(2010)639]

• 20% riduzione GHG

• 20% energie rinnovabili

• 20% efficienza 
energetica

Roadmap 2050 
[COM(2011)885]

• 80-95% riduzione GHG
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Conclusione 1

Il settore del riscaldamento domestico a biomasse rappresenta una 

delle principali fonti energetiche rinnovabili di cui dispone il nostro 

paese per raggiungere gli obiettivi europei e per contribuire alla 

decarbonizzazione energetica 
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Dove si consumano più legna e pellet per il 
riscaldamento?

Fonte dati ISTAT 2014 e Ref-e 2014

Numero di famiglie che utilizzano legna e pellet a fini energetici, per 
100 famiglie

21%
famiglie usa la legna

4%
famiglie usa il pellet
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Famiglie per tipologia di dotazione per l’utilizzo di legna e pellet, 
per 100 famiglie che consumano rispettivamente legna o pellet

Quali sono i sistemi di riscaldamento a biomasse più usati?
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Fonte dati ISTAT 2014
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Conclusione 2

Il settore del riscaldamento domestico a biomasse è fortemente 

radicato negli usi dei consumatori italiani 



Il patrimonio forestale dell’Italia copre 

complessivamente circa 11,8 milioni di ettari

pari al 39% dell’intera superficie nazionale. 
(fonte Inventario dell’uso delle terre d’Italia IUTI))

La superficie forestale nazionale è raddoppiata in  50 anni

5,5 milioni di Ha nel 1959

10,4 milioni di ettari nel 2000

L’aumento della superficie boscata registrato nell'ultimo 

secolo nel nostro Paese è principalmente dovuto alla 

ricolonizzazione spontanea di terre agricole e pascolive 

abbandonate
(Mipaaf Piano Foresta - Legno 2012-2014)
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• Contrariamente alla impressione diffusa tra 
l’opinione pubblica il bosco italiano è per il 66,4%
di proprietà privata , la quota pubblica è del 33.6% 
( Fonte INFC 2005 Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di 
Carbonio)
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• Ogni anno la crescita delle foreste italiane produce potenzialmente       
( incremento)  38 milioni di metri cubi di legname , ma la quota al 
netto delle perdite per cause naturali e vincoli ambientali o 
naturalistici, è  pari a 30 milioni di metri cubi ( Fonte CREA – pb)

• La quota annuale dei prelievi dai nostri boschi è stimata in  9-11 Mm3

pari al 30-35% dell’incremento. La media europea dei prelievi è del 
56% dell’incremento.

• Il 65% dei prelievi annui è materiale destinato alla produzione 
energetica, il 35% all’industria 
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I boschi gestiti  secondo criteri di sostenibilità 

contribuiscono molto di più alla protezione del clima 

rispetto a quelli abbandonati !
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1 tonnellata di legna da ardere di faggio 

genera un risparmio di 2,7 tonnellate di CO2.

Un ettaro di bosco gestito è in grado mediamente di 

generare (in300 anni) un risparmio di 1.603 tCO2, 

ovvero 10 volte maggiore al risparmio conseguibile 

da una foresta vergine (146 t CO2), questo poiché il 

legname prelevato attraverso la sua valorizzazione 

energetica sostituisce vettori energetici fossili. 

CO2.

Fonte: prof. Hubert Hasenauer,direttore del Dipartimento Forestale e Scienze del Suolo 

dell’Università di Risorse Naturali e Scienze della Vita di Vienna (Universität für Bodenkultur 

www.boku.ac.at).
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Conclusione 3

Attraverso la gestione sostenibile del patrimonio forestale è possibile 

migliorare la qualità dei nostri boschi, produrre materiali per il settore 

energetico ed industriale, contribuire alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici 
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Effetti positivi dell’uso energetico 

delle biomasse legnose
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ASPETTI SOCIALI

Quanto lavoro serve per scaldare una casa per 1 anno ???

Tecnici forestali, imprese boschive, produttori di macchine, 

meccanici, gestori, progettisti, installatori
Fonte: Austrian Biomass Association e Austrian Energy Agency 



Il legno crea posti di lavoro nella tua regione e dà valore al 

territorio

Molto di più del carbone e del metano, per i quali la quota 

maggiore del valore resta ai paesi produttori

Marino Berton - Aiel (Fonte: Austrian Energy Agency e ÖBMV)

Gasolio per 

riscaldamento
Metano
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Mettiamo a confronto una comunità che usa per il 

riscaldamento combustibili fossili e biomasse legnose in 

egual misura… 

Quali sono gli effetti per la società?
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association)
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Posti di lavoro creati dai due comparti

Quasi 8 volte di posti di lavoro in più 

con le biomasse
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association)
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ASPETTI ECONOMICI:  Costi per la società

Costi di approvvigionamento energetico, 7 volte 

più bassi con le biomasse
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association)
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Aspetti ambientali: Emissioni di CO2 equivalente

Emissioni di CO2 equivalente calcolate in tutto il ciclo di produzione e 

impiego, quasi 39 volte più basse con l’uso delle biomasse
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association)
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Conclusione 4

La valorizzazione energetica delle biomasse produce positivi effetti 

sociali, occupazionali, economici, ambientali 



Confronto numero //emissioni   apparecchi a legna <35 kW

28

Numero Emissioni

In 5 anni le emissioni di t di PM dalla combustione di 

biomasse nella regione Lombardia sono diminuite di 

oltre il 30% a fronte della sostituzione dei vecchi 

apparecchi con nuovi e performanti generatori  

domestici a biomasse
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Conclusione 5

Il turnover tecnologico, cioè la sostituzione dei vecchie ed obsolete 

stufe e caminetti, con moderni ed efficienti apparecchi domestici a 

biomasse, produce un sostanziale riduzione delle emissioni di polveri 

sottili 
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Conclusione 6

Le biomasse legnose costituiscono uno dei combustibili per il 

riscaldamento più vantaggiosi



politiche 

energetiche

politiche 

cambiamento 

climatico

politiche qualità 

dell’aria

IL FUTURO DEL SETTORE ENERGIA DAL LEGNO 

SARA’ LEGATO A QUESTE POLITICHE



Qual è la sfida da raccogliere per il futuro del ns settore?

Qualità nelle tecnologie 

Qualità nei combustibili

Qualità nella installazione e manutenzione



L’impegno e di continuare a lavorare per 

La certificazione 

del pellet della legna e cippato
La qualificazione

degli installatori 

La certificazione delle prestazioni

dei generatori 

E non soltanto….. analisi mercato, comunicazione, lobbing istituzionale, 

normativa, …… 



Grazie per l’attenzione!

Grazie per l’attenzione !

La foto è tratta da libro:
Marino Berton - Aiel


